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Parrocchia di San Giovanni Battista in Pieve Cesato  

Via Accarisi 57 - 48018 Faenza (RA) - email: lanostrapieve@katamail.com  

Parroco don Claudio: 3337526534  Vicario parrocchiale don Jean Romain: 3895114006  
�

✦✧✦✧✦✧✦✧✦✧✦✧✦✧✦✧✦✧✦✧✦✧✦✧✦✧✦✧✦✧✦✧✦✧✦✧✦✧✦✧✦✧✦✧✦   

     P e n s i e r i  e  N o t i z i e  d a l l a  P a r r o c c h i a   
✦✧✦✧✦✧✦✧✦✧✦✧✦✧✦✧✦✧✦✧✦✧✦✧✦✧✦✧✦✧✦✧✦✧✦✧✦✧✦✧✦✧✦✧✦  
  

Domenica 19 Aprile 2026  
         3a di Pasqua 
      At 2,14a.22-33; Sal 15; 1Pt 1,17-21; Lc 24,13-35 


Quando la Parola mette in cammino 
La strada che da Gerusalemme conduce a Emmaus non è soltanto 
una via geografica. È una soglia interiore. Su quella strada, nel po-
meriggio di Pasqua, Luca colloca due discepoli che camminano al-
lontanandosi dal centro della promessa, mentre il sole scende e con 
esso sembrano spegnersi le loro speranze. È l’ora del disincanto, il 
tempo in cui la fede appare smentita dai fatti. Essi parlano, ma le lo- 
ro parole non aprono futuro. Ripercorrono gli eventi, li analizzano, li raccontano con precisione, e tuttavia tutto conver-
ge verso una conclusione amara: «Noi speravamo». La speranza è al passato. Il loro è un sapere chiuso, che conosce 
i fatti ma non ne coglie il senso. 
Gesù si accosta come uno straniero. Non rivendica un riconoscimento immediato. Cammina con loro, al loro passo, 
assumendo la forma discreta del compagno di viaggio. Luca annota che i loro occhi erano impediti a riconoscerlo: non 
perché Gesù sia irriconoscibile, ma perché il loro sguardo è ancora prigioniero di una lettura incompleta della storia. La 
prima parola del Risorto è una domanda. Chiede di che cosa parlino, che cosa li occupi, che cosa li renda tristi. È una 
domanda che scava, perché obbliga i discepoli a mettere in parola la loro ferita. La pedagogia pasquale comincia 
sempre dall’ascolto del dolore umano. 
Clèopa risponde con una punta di ironia: «Solo tu sei forestiero a Gerusalemme». In realtà, proprio colui che viene 
considerato estraneo è l’unico che conosce il senso profondo degli eventi. I discepoli raccontano tutto: Gesù profeta, la 
condanna, la croce, la tomba vuota, le parole delle donne. Raccontano il Vangelo intero, ma come una storia fallita. È 
possibile dire tutto su Gesù e non riconoscerlo. 
È a questo punto che il Risorto prende la parola con forza: «Stolti e lenti di cuore a credere». Non è un giudizio morale, 
ma una diagnosi spirituale. Il cuore, nella Bibbia, è la sede dell’intelligenza. La lentezza non riguarda il sentimento, ma 
la capacità di comprendere. Il problema dei discepoli non è l’emozione spenta, ma l’intelligenza non ancora convertita. 
Allora Gesù compie il gesto decisivo: interpreta le Scritture. Da Mosè ai profeti, rilegge l’intera storia di Dio come una 
storia che conduce alla croce e alla gloria. Non offre una spiegazione astratta, ma insegna a leggere la vita dentro la 
Parola e la Parola dentro la vita. La fede pasquale nasce qui: quando la Scrittura diventa chiave di lettura 
dell’esistenza. Mentre camminano e ascoltano, qualcosa muta dentro i discepoli. Più tardi lo diranno con parole sem-
plici e vere: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore?». È il segno che la Parola, finalmente compresa, ha iniziato a ge-
nerare vita. 
Giunti a Emmaus, Gesù fa come se dovesse andare oltre. I discepoli lo invitano a restare, mossi da un gesto di ospita-
lità che nasce dall’ascolto. E nel gesto dello spezzare il pane gli occhi si aprono. Il gesto eucaristico, così familiare e 
insieme decisivo, diventa il luogo del riconoscimento. Ma proprio quando riconoscono Gesù, egli scompare dalla loro 
vista. Non è più davanti a loro, perché ora è dentro: nella Parola compresa, nel pane condiviso, nella vita trasformata. 
Il racconto potrebbe finire qui, nella quiete della sera. Invece ricomincia. I due discepoli si alzano subito, nella notte, e 
tornano a Gerusalemme. La strada è la stessa, ma tutto è cambiato. Prima era una fuga, ora è una missione. Prima 
era discesa verso il tramonto, ora è salita verso la città della promessa. Emmaus è la storia di ogni discepolo: una sto-
ria in cui lo smarrimento può diventare rivelazione, la tristezza ardore, la strada di ritorno luogo di un nuovo inizio. 
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Intenzioni di Sante Messe 
Domenica 19 Aprile 2026: 3a di Pasqua 

ore 10: S.Messa def. Geltrude Donati 

Mercoledì 22 Aprile 2026 

ore 20: S.Messa def. Teresa Rondinini e Lino Boschi 

Sabato 25 Aprile 2026 

ore 20: S.Messa def. caduti in guerra della Frazione 

Domenica 26 Aprile 2026: 4a di Pasqua 
ore 10: S.Messa per le vocazioni presbiterali in diocesi. 

Mercoledì 29 Aprile 2026 

ore 20: S.Messa def. Fam. Ricci e Vassura 

Venerdì 1 Maggio 2026 

ore 08:00: S.Messa def. Geltrude Donati 

Sabato 2 Maggio 2026 
ore 09:00-11:00: a Granarolo Adorazione Eucaristica e Confessioni 

ore 20: S.Messa def. Geltrude Donati 

Domenica 3 Maggio 2026: 5a di Pasqua 
ore 07:45: S.Messa def. Babini Luigi  
                e volontari della Sagra della Campagna 
ore 10: S.Messa def. Mazzotti e Contarini 

Mercoledì 6 Maggio 2026 

ore 19:30: Preghiera del Rosario 

ore 20: S.Messa def. Francesca Raffoni e Romano Casadio 

Sabato 9 Maggio 2026 

ore 20: S.Messa def. Timoncini Armando e famigliari defunti 

Domenica 10 Maggio 2026: 6a di Pasqua 

ore 10: S.Messa def. Peroni Angelo e Cesira 

Mercoledì 13 Maggio 2026 

ore 19:30: Preghiera del Rosario 

ore 20: S.Messa def. Bianchedi Angelo 

Sabato 16 Maggio 2026 

ore 20: S.Messa def. Cattani Battista, Mauro e Rosetta 

Domenica 17 Maggio 2026: ASCENSIONE DEL SIGNORE 

ore 10: S.Messa - FESTA DELLA FAMIGLIA - def. Vincenzo Gambi e fam. 

jjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjj 

La Settimana Santa: un cammino di fede verso la Pasqua 
Anche quest’anno la nostra comunità ha vissuto con partecipazione e raccoglimento le celebrazioni 
della Settimana Santa, cuore dell’anno liturgico, lasciandosi guidare passo dopo passo nel mistero del-
la Passione, Morte e Risurrezione del Signore. 
Le celebrazioni si sono aperte con la Domenica delle Palme, durante la quale i fedeli si sono ritro-
vati nel cortile della parrocchia per la benedizione delle palme, presieduta da padre Jean e dal diacono 
Franco. Da lì, in processione, si è entrati in chiesa, rievocando l’ingresso di Gesù a Gerusalemme e 
preparando il cuore ai giorni santi. 
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Il Giovedì Santo, ancora con padre Jean e l’aiuto del diaco-
no Franco, abbiamo celebrato la Messa “in Coena Domini”, 
momento particolarmente significativo in cui è stato ripropo-
sto il gesto della lavanda dei piedi ai bambini che si preparano 
a ricevere la Prima Comunione. Un segno semplice ma pro-
fondo, che richiama il comandamento dell’amore e del servi-
zio reciproco. 

Il Venerdì Santo, nella 
celebrazione guidata da 
don Claudio, la comunità 
si è raccolta in un clima di 
silenzio e preghiera per 
commemorare la Passione 
del Signore. Il gesto del 
bacio della croce ha 
espresso in modo intenso 
la devozione e la ricono-
scenza verso Cristo che 
dona la vita per tutti. 
La Veglia del Sabato 
Santo, celebrata da pa-
dre Jean, è iniziata sul sa-
grato della chiesa con l’accensione del fuoco nuovo, simbolo della 
luce di Cristo che vince le tenebre. Da quel fuoco, la luce si è diffu-
sa tra i fedeli, introducendo alla gioia della Risurrezione. 
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Infine, la Domenica di Pa-
squa, celebrata da don Clau-
dio e dal diacono Gianantonio, 
ha visto una numerosa parte-
cipazione della comunità, se-
gno di una fede viva che si 
rinnova nell’annuncio più 
grande: Cristo è risorto! 
Nella sua omelia, don Claudio 
ha offerto una riflessione pro-
fonda e concreta sul significa-
to della Risurrezione. Parten-
do dall’immagine del sepolcro 
vuoto, visitato all’alba quando 
era ancora buio, ha ricordato 
come la Pasqua entri proprio 
nei momenti di oscurità della 
vita: un buio fatto di paure, 

delusioni, smarrimento e difficoltà, che tocca ciascuno di noi e anche tante 
realtà del mondo segnate dalla soffe- renza e dalla guerra. 
Come Maria di Magdala e i disce- poli, anche noi siamo 
chiamati a metterci in cammino, a “correre” verso il Si-
gnore, lasciandoci provocare dalla ricerca e dal 
desiderio di capire. Il sepol- cro vuoto e i 
segni lasciati – i teli piegati con cura – 
non sono prove eclatanti, ma indizi di-
screti che invitano ad apri- re non solo gli 
occhi, ma soprattutto il cuore alla fede. 
Don Claudio ha sotto- lineato come la 
Risurrezione non si imponga con forza, 
ma si manifesti at- traverso segni sem-
plici e silenziosi, che richiedono fiducia 
e disponibilità interiore. È proprio nei 
piccoli segni della vita quotidiana, nei 
sacramenti, nel Vangelo e nell’amore 
reciproco che il Signore continua a farsi 
presente. 
La Pasqua, quindi, non cancella le difficol-
tà della vita, ma ci assicura che esse non 
sono l’ultima parola: il Signore risorto 
cammina con noi, ci sostiene e ci apre sempre 
nuove strade. Dal Battesimo nasce per ciascuno una vita 
nuova, una vita “risorta” da vivere già ora, nelle relazioni e nelle 
scelte di ogni giorno. 
Infine, un invito: siamo disposti an- che noi a “correre” nella fede? A credere, 
ad amare e ad annunciare con la vita che Cristo è davvero risorto? Perché la Pasqua 
non è solo un ricordo, ma una realtà viva da accogliere e testimoniare. 
Le celebrazioni vissute insieme ci hanno ricordato che la comunità è il luogo in cui la fede prende 

forma e si rinnova. Portiamo con noi la luce della Pasqua e lasciamoci guidare dal Signore risorto, 

perché possa rendere nuove le nostre vite e quelle delle persone che incontriamo ogni giorno.  
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Rinati nella Pasqua: il cammino di fede di Alket, Nashifer e Sindi 
Nella gioia del tempo pasquale, la nostra comunità 
parrocchiale ha vissuto un momento di intensa 
emozione e gratitudine domenica 12 aprile, quando 
durante la celebrazione abbiamo salutato e accolto 
con affetto Alket, Nashifer e Sindi. 
Pochi giorni prima, nella solenne Veglia Pasquale di 
sabato 4 aprile, celebrata nella cattedrale e presie-
duta dal nostro Vescovo Mario Toso, questi tre no-
stri parrocchiani hanno ricevuto il sacramento del 
Battesimo, entrando così a pieno titolo nella vita cri-
stiana. Per Alket e Nashifer, la grazia di quella notte 
è stata ancora più grande, poiché hanno ricevuto 
anche la Prima Comunione e la Cresima, completan-
do così il loro cammino di iniziazione cristiana. 
È stato un momento di Chiesa particolarmente signi-
ficativo, che ha visto coinvolti anche altri catecume-
ni, segno di una fede che continua a nascere e a rin-
novarsi anche nel nostro tempo. 
Durante l’omelia, il Vescovo ci ha lasciato parole 
profonde e luminose, che desideriamo custodire e 
condividere con tutta la comunità: 
“Cristo, dopo la sua risurrezione non si è assentato 
dalla storia, dal mondo. Egli continua ad operarvi. Il 
Risorto avvolge il creato misteriosamente e lo orien-
ta ad un destino di pienezza. Chiama ciascuno di noi 

e in modo particolare in questa notte Alket, Nashifer, Sindi, Uelid e Daniel a rinascere nel Battesimo, ad asso-
ciarci alla sua opera di trasfigurazione del mondo perché diventi sempre più creazione nuova, un mondo che si 
sviluppa in Dio. 
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È specialmente mediante il Battesimo che, co-risorti in Cristo, siamo chiamati ad una incessante collaborazio-
ne con Lui per creare cieli nuovi e terra nuova, un mondo di pace. Cristo risorto è già posto al centro del mon-
do come pilastro architettonico della nuova creazione e della pace. Stringiamoci a Lui, formiamo un solo Cor-
po”. 
Queste parole ci ricordano che il Battesimo non è solo un momento personale, ma un dono per tutta la comu-
nità, chiamata a sostenere, accompagnare e testimoniare la fede nel quotidiano. 
Il momento di domenica 12 aprile non è stato soltanto un saluto, ma un segno di comunione: Alket, Nashifer e 
Sindi portano con sé l’affetto della nostra parrocchia e la consapevolezza di far parte della grande famiglia del-
la Chiesa. 
A voi, cari Alket, Nashifer e Sindi, rivolgiamo il nostro più sincero augurio: che la luce ricevuta nella notte di Pa-

squa continui a illuminare il vostro cammino, che possiate crescere ogni giorno nell’amicizia con Cristo e diven-

tare testimoni gioiosi del suo amore. 

La vostra rinascita nella fede sia per tutti noi segno di speranza e invito a rinnovare il nostro “sì” al Signore. 

La comunità vi accompagna con la preghiera e vi affida al Signore Risorto, perché possiate camminare sempre 

nella sua pace. 
ssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssss 

Un nuovo incarico e un augurio a don Claudio 
La nostra comunità desidera esprimere a don Claudio Platani un sincero augurio in occasione del nuovo 

incarico che gli è stato affidato dal Vescovo Mario Toso, che lo ha nominato Direttore della Casa per il 

Clero e per i Laici “Cardinale Amleto Giovanni Cicognani”. 

Si tratta di un compito importante e delicato, segno di fiducia e stima, che si aggiunge ai numerosi ser-

vizi pastorali ed educativi che già 

svolge con dedizione. Don Claudio 

continua infatti il suo impegno come 

parroco della 4 parrocchie, coordina-

tore dell’Unità Pastorale, educatore 

e punto di riferimento per nostre 

realtà. 

Il suo servizio abbraccia davvero 

tutte le età della vita: dai più piccoli, 

accompagnati nei percorsi delle 

scuole dell’infanzia e del doposcuo-

la, fino agli anziani e alle persone 

fragili, che ora sarà chiamato a se-

guire anche attraverso questo nuovo 

incarico. Un cammino che testimo-

nia una presenza costante e attenta, 

capace di farsi vicina a ciascuno nel-

le diverse stagioni della vita. 

A don Claudio vogliamo dire grazie 

per la generosità con cui si dona 

ogni giorno e assicurare la nostra 

preghiera, perché il Signore lo so-

stenga in questi nuovi e impegnativi 

compiti. 

Che possa continuare a essere guida 

e pastore attento, con lo stesso spiri-

to di servizio e la stessa passione che 

già conosciamo, portando ovunque 

segni di speranza, cura e carità. 
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Metti un lunedì di Pasquetta alla cascata dell’Alferello 
Se Natale è con i tuoi e Pa-

squa con chi vuoi, il lunedì di 

Pasquetta a Pieve Cesato è 

oramai apprezzata consuetu-

dine organizzare la classica 

gita fuori porta. Meta 2026 è 

stata la Cascata dell’Alferello, 

spettacolare e potente salto 

d’acqua alto circa 30 metri 

immerso nel verde dell’Ap-

pennino tosco-romagnolo, in 

provincia di Forlì-Cesena. 

Guidati da Antonio, sempre 

disponibile a proporre nuovi 

e interessanti itinerari, ab-

biamo attraversato boschi, 

sassi spaccati e ruscelli (oltre 

a qualche sottile lingua di 

neve) fino a raggiungere la 

suggestiva destinazione. Do-

po esserci meritatamente ri-

focillati e pure concessi una 

rigenerante camminatina a piedi nudi nell’acqua gelida, nel pomeriggio abbiamo preso la via del ri-

torno, con sosta nel bel borgo di Sarsina. Qui, nella Basilica realizzata nel X secolo in stile romanico e 

dedicata a San Vicinio, ogni giorno viene impartita ai pellegrini la benedizione con la “catena” del 

Santo, un collare in ferro che una tradizione millenaria fa risalire al patrono del paese e che viene po-

sto intorno al collo dei fedeli per chiedere protezione, guarigione e liberazione dal maligno. Per stare 

insieme proprio fino all’ultimo, ci siamo salutati davanti a una pizza, stanchi ma grati per la bella 

giornata trascorsa in amicizia. Grazie quindi a chi ha organizzato, a chi ha guidato e a chi ha parteci-

pato condividendo momenti di preghiera, chiacchiere, risate e fatica già dimenticata. Tanto poi spia-

na (cit.)! 
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Festa della Liberazione 2026 
Istituzionale nella giornata del 25 aprile 
• Ore 9:00 S. Messa presso Basilica Cattedrale 

• Ore 10:00 Faenza War Cemetery (via S. Lucia)  
o Corteo e onori ai militari alleati Caduti 
o In collaborazione con Argylls Romagna Group 
o Accompagnamento musicale a cura della Marching Band 

della Scuola Comunale di Musica “G. Sarti” 

• Ore 10.30 Monumento alla Resistenza (viale Baccarini)  
o Celebrazione istituzionale 
o Interviene Antonio Tedesco, direttore scientifico Fonda-

zione Pietro Nenni 

• A seguire Corteo fino in Piazza del Popolo  
o Accompagnamento musicale della Brass Band Faentina 
o “Azione per una Terra libera” a cura del Teatro Due Mon-

di – Laboratorio Senza Confini 

Onori ai cippi dei Caduti della Guerra di 
Liberazione 
• 11:00 Monumento a Granarolo Faentino 
• 12:15 Monumento a Pieve Cesato 
• 12:45 Monumento a Reda 
Celebrazione a Ca’ di Malanca 
Presso il Museo della Resistenza 

• Ore 11 – Incontro con gli autori della graphic novel “Verità, la partigiana che visse due volte” 

• Ore 14 – Saluti istituzionali e musica resistente 

• Ore 16 – Monologo teatrale “I contadini di Purocielo”, divagazioni su una battaglia partigiana. Scritto e in-
terpretato da Francesco Bentini, con le musiche di Enrico Ronzani 
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